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Un manifesto per le tecnologie
È ora di abbandonare la trita dicotomia rischi/opportunità  

e analizzare le pervasive tecnologie digitali per quel che sono

di psicobiologia all’Università di Parma), Stefa-

no Moriggi (professore associato di cittadinan-

za digitale e di società e contesti educativi digita-

li all’Università di Modena e Reggio Emilia) e Pier 

Cesare Rivoltella (professore ordinario di didatti-

ca e tecnologie dell’educazione all’Università di 

Bologna) – torna quanto mai utile e appropria-

to per superare la «tecnofobia», tanto nelle neu-

roscienze quanto nell’educazione, ma pure nella 

vita pratica. 

Il libro, decisamente consigliato a genitori, in-

segnanti ed educatori, si conclude con un sinte-

tico, limpido ed efficace «Manifesto dell’Oltre-

tecnofobo», che andrebbe fotocopiato in forma 

ingrandita ed esposto in ogni scuola e luogo di 

apprendimento e formazione.

Pierangelo Garzia 

Mi capita di sognare di telefonare, oppu-

re di viaggiare e di fronte a un paesaggio estrar-

re dalla tasca il mio smartphone per scattare delle 

foto. Anche senza tirare in ballo il vetusto incon-

scio freudiano, è evidente che il mio corpo, il mio 

cervello e miei neuroni abbiano talmente inglo-

bato la tecnologia dello smartphone da farne 

una esperienza degna anche del vissuto onirico. 

E devo aggiungere che tali sogni con accompa-

gnamento di smartphone sono sempre emotiva-

mente piacevoli, mai a contenuto ansiogeno o ad-

dirittura fobico.

Del resto, mai come in questo periodo storico 

le tecnologie digitali fanno parte in modo mas-

siccio e pervasivo della vita di noi tutti. Anche se 

perdurano atteggiamenti e considerazioni che, 

come annotano gli autori di questo saggio, anco-

ra si muovono nel profondo, consunto solco con-

cettuale, ribadito anche nei titoli di pubblicazioni 

o di interventi a convegni, del binomio «rischi e 

opportunità». Mentre è sempre più evidente che 

analizzare il nostro rapporto con le tecnologie 

presenti e future, siano esse le intelligenze arti-

ficiali o i robot, richieda la volontà di andare oltre 

i luoghi comuni, i facili allarmismi, per compren-

dere quale sia il modo più adeguato, utile e sa-

lutare per far sì che le tecnologie rappresentino 

una risorsa evolutiva e non una sorta di minaccia. 

Ciò non preclude ovviamente la critica all’uso 

scorretto, improprio, dannoso o addirittura ma-

levolo delle tecnologie, ma consente di farlo a ra-

gion veduta, sia sulla base della conoscenza delle 

stesse, quanto dei campi applicativi, appunto in 

ambito cognitivo ed educativo. 

Gli autori elencano a tal proposito una nutri-

ta serie di citazioni ed esempi tratti dall’attualità 

e dalla storia culturale, filosofica e scientifica, per 

mostrare come l’ingresso delle nuove tecnologie 

trasformative, persino la scrittura nei secoli ad-

dietro, siano state inizialmente osteggiate e criti-

cate in quanto passibili di impoverire le capacità 

mentali e mnemoniche umane. 

Un libro come questo – frutto del lavoro con-

giunto di Vittorio Gallese (professore ordinario 
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